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IL GIARDINO DELL’ATTESA …

Ai ragazzi viene proposta una catechesi pasquale che riprende l’immagine del giardino presente nella narrazione degli eventi della Pasqua.


Essi presero il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino. (Gv 19, 40-42)

Il giardino richiama l’inizio del racconto biblico:


Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. (Gn 2, 8-9)

Questo dà una prospettiva interessante all’annuncio pasquale: c’è una nuova creazione che comincia con la morte e la resurrezione di Gesù e, come all’inizio il mondo è stato creato in un giardino così, sempre in un giardino, viene salvato. È la bellezza il luogo in cui la fantasia di Dio prepara i suoi progetti per l’umanità e l’uomo deve saperne leggere i segni.

Ai ragazzi viene proposta questa riflessione e viene chiesto di realizzare un giardino da collocare attorno alla croce solennemente esposta il Venerdì santo. 

Il giardino può essere realizzato con fiori e piante diverse, da recuperare in zona (anche in  prestito da qualche vivaio) e trapiantare in alcuni vasi o, addirittura da coltivare. L’importante è che ogni elemento del giardino possa rimandare a dei significati biblici o del vissuto dei ragazzi o della comunità.

Esempio 
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Prato di frumento da far crescere in apposite ciotole  “se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto”. (Gv 12,24) 
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Primule composte fra le pietre: “il Signore ha fatto germogliare i fiori fra le rocce”. 
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 Tiglio: Il legno con cui si fanno le icone e la pianta sotto la quale si raccoglievano anticamente le Comunità …
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 Ulivo: “e la colomba tornò a lui sul far della sera; ecco, essa aveva nel becco un ramoscello di ulivo. No comprese che le acque si erano ritirate dalla terra.” (Gen 8,11) Segno della fine del diluvio: e dell’identità messianica di Gesù …
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 Fico: “Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate  vicina.” (Mc 13,28) Simbolo della novità del Regno annunciato da Gesù.
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 Palme: “Prese dei rami di palme e uscì incontro a lui gridando: Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d'Israele!” (Gv 12,13) Altro segno dell’ingresso messianico a Gerusalemme
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 Cipresso: pianta che segna la direzione trascendente, punta verso l’alto, non a caso piantata attorno alle tombe dei nostri defunti …
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 Canne di bambù: … di cui una spezzata. “(Il mio servo) Il Signore non spezzerà una canna già incrinata” (Is 42,3).  Segno dello stile del Messia.
 Melograno: Simbolo della resurrezione.

Sullo sfondo della croce si potrebbe realizzare l’ingresso del sepolcro chiuso. Al centro verrà posta la croce adorata durante la celebrazione del Venerdì Santo e quindi attorno composto il giardino. In modo discreto potrebbe essere collocato un cartello descrittivo con il significato di ogni particolare …
